

Legge naturale 

Le norme morali si elaborano nel dialogo critico con la cultura
 di Gregory Baum
L’intervento che presentiamo di seguito, in una nostra traduzione dal francese, è stato recentemente pubblicato dal portale di riflessione teologica canadese “Culture et Foi”. 
 
Secondo la teoria della legge naturale, gli esseri umani sono chiamati per loro natura a fare il bene e ad evitare il male. La persona umana ha dunque una vocazione etica. Il grande merito di questa teoria è che l’imperativo etico non è percepito come un’imposizione agli essere umani da parte di un potere esterno, un governo o una divinità. Questo imperativo è piuttosto un’inclinazione naturale, che sgorga dal cuore umano e dalla coscienza in modo spontaneo.

 

Un concetto dibattuto
Questa teoria della legge naturale, che riconosce agli esseri umani la vocazione etica, fa parte della tradizione cattolica. In risposta ai riformatori protestanti per i quali il peccato originale aveva gravemente ferito la natura umana e aveva distrutto la sua inclinazione verso il bene, il Concilio di Trento ha affermato che, malgrado le ferite dell’umanità peccatrice, la natura umana è ancora orientata al bene.

Ma, secondo il filosofo Immanuel Kant, è la ragione che agisce nelle coscienze ad essere vista come quella che impone la morale alla persona, non quindi un’inclinazione naturale. Per Kant, infatti, noi desideriamo la felicità per natura. Ma per essere morali dobbiamo obbedire alla ragione, divenire altruisti e rinunciare al desiderio di felicità. All’opposto di questa filosofia, la teoria della legge naturale afferma piuttosto che la vocazione etica è naturale, che fa parte dell’orientamento della natura verso la felicità e che la resistenza all’egoismo porta a una più grande realizzazione di sé.

I moderni scienziati positivisti hanno rifiutato anche la teoria della legge naturale. A loro avviso, gli esseri umani sono orientati verso ciò che è loro utile. Le scienze diffondono così anche un’etica utilitaristica. Contro questa tendenza, l’insegnamento cattolico ha sempre difeso la vocazione naturale degli esseri umani a fare il bene e evitare il male.

 

L’etica al plurale

Nonostante l’universalità di questa vocazione etica, la determinazione degli obblighi concreti resta complessa. Nel passato, i filosofi cattolici credevano, da un lato, di avere una comprensione perfetta della natura umana e, dall’altro, di poter definire le norme morali inscritte in questa natura. Inoltre, sostenevano che queste norme erano valide per tutte le società del mondo. L’etica fondata sulla legge naturale era universale.

Questa teoria non è più accettabile oggi. Siamo coscienti del pluralismo delle civiltà come delle evoluzioni culturali nel corso della storia. Anche all’interno della tradizione cattolica, vediamo una differenza considerevole tra l’etica formulata nelle società tradizionali e quella formulata nella società moderna. Nelle società tradizionali l’accento era posto sull’unità manichea della società e sul diritto di questa di difendersi contro la dissidenza; la libertà personale era molto ristretta, perché questa visione di etica esigeva conformità e unanimità. Per difendere il bene comune, l’etica fondata sulla legge naturale approvava l’ordine feudale, l’obbedienza ai principi, la gerarchizzazione della società, il sistema schiavistico, la punizione severa dell’eresia e anche, per qualche secolo, la pratica della tortura. Dopo la rivoluzione francese e per tutto il XIX secolo i papi hanno condannato la libertà religiosa e gli altri diritti civili, considerandoli violazioni della legge naturale.

A partire da Giovanni XXIII, e con il Concilio Vaticano II, la Chiesa cattolica ha ripensato la sua etica ufficiale. Sempre basata sulla vocazione etica inscritta nella natura umana, l’etica cattolica riconosce ora l’alta dignità della persona umana e, su questa base, i diritti civili e la libertà religiosa. Ecco un esempio – tra molti altri – che mostra che anche se la legge naturale fondamentale è universale, le norme concrete che richiede non lo sono. Riconoscendo la contestualità dell’etica, anche alcuni pensatori cattolici hanno constatato che la teoria della legge naturale è diventata uno “strumento smussato”. Sui diritti umani la Chiesa cattolica ha cambiato il suo insegnamento.

Tuttavia, sulla relazione uomo- donna e sui comportamenti sessuali, il magistero si aggrappa ancora alle norme elaborate nelle società tradizionali. Alcuni cattolici pensano, al contrario, che le norme morali, in questo campo, debbano essere elaborate in un dialogo critico con la cultura. Animati dal Vangelo e sensibili ai consigli dei saggi, questi cattolici seguono la loro propria coscienza. 
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